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Serra, avrà luogo un pranzo offerto alli 
onorevoli Borgatta e Ferraris ed al con­
sigliere provinciale Avv. Gianoglio.

Gentilmente invitati, ci duole non po­
tere prendere parte alla simpatica festa: 
ne daremo però un ampio resoconto che 
ci manderà un amico di colà, il quale, 
più fortunato di noi, assisterà alla ge­
nialissima riunione.

D isgrazia? — A Mombaruzzo 
uno di questi giorni cadde un ponte di 
servizio al secondo piano della casa co­
munale in costruzione. Il guaio poteva 
essere serio, essendo caduti cinqno mu­
ratori, ma fortunatamente essendovi an­
cora il ponte del primo piano, il male 
fu di poca entità.

L’ottimo sig. Pretore locale ordinò la 
sospensione dei lavori, e ora si procede 
a senso di legge, per verificare se vi è 
colpa o non. Lo diranno i periti man­
dati dal nostro Tribunale Penale.

Dazio — La Direzione del Civico 
Dazio prega i signori proprietari riten- 
tori di Mollettoni che non hanno ancora 
soddisfatto il dazio dell’ uva a volerlo 
fare prima del 10 prossimo novembre 
per regolare la contabilità.

P e i pianisti — Il sig. G. Con­
tini conosciuto in Acqui come bravo ac­
cordatore di pianoforti, non potendo più 
viaggiare por motivi di salute, incarica 
il sig. G. Reali di supplirlo, e di ri­
scuotere i suoi crediti por abbonamenti 
ed accordature.

Il sig. Reali si recherà fra noi ogni 
trimestre continuando a. fare abbona­
menti.

Sigari — Parecchi fumatori ci 
chiedono perchè in Acqui non si trovano 
i sigari Grimaldi. Veramente non sap­
piamo rispondere, perchè ne abbiamo 
trovati in città più piccole della nostra. 
Ne abbiamo chiesto anche a qualche 
rivenditore dei generi di privativa, e ci 
rispose: non ne abbiamo. I signori fu­
matori non hanno, secondo noi, molto a 
rammaricare, perchè lo sigaro Grimaldi 
è assai poco invidiabile, mentre per le 
sue proporzioni lilipuziani, è anche molto 
caro.

D'alterazione delle bilan­
cio in Cassazione — Con re­
cente sentenza, pubblicata nell’ultimo 
numero della Cassazione Unica, la Corte 
Suprema ebbe a ritenere che commette 
il reato di frode in commercio tanto il 
commerciante che fa uso di pesi e mi­
sure con impronta legale contraffatta ed 
alterata quanto il commerciante che con- 
traffà o altera il meccanismo delle sue 
bilancie, avendovi nell’uno o nell’altro 
caso la possibilità del nocumento del­
l’avventore.

Cose postali — L’amministra­
zione delle poste non risponde degli og­
getti nè dei valori inclusi nelle lettere 
raccomandate, ma soltanto di quelli 
contenuti nelle lettere assicurate.

P er gli uomini d’affari —
Alli 23 di novembre p. v. ad istanza 
dell! eredi cav. Daniele Caretta si por- 
ramno all’asta i beni dei fratelli Carle- 
varis fu Evasio, situati in territorio di 
Bruno, composti di cànapi, vigne e casa, 
in nove lotti. Procuratore Morelli.

Alli 6 'dicembre p. v. incanto di stabili 
in territorio di Ricaldone e Maranzana 
proprii di Brillada Giacinto, consistenti 
in casa e vigne. Instante M. Ottolenghi, 
rappresentato dal Procuratore Marenco.

A g li Agricoltori — L’uso dei 
concimi chimici in questi ultimi tempi 
si è talmente generalizzato che è ormai 
inutile spendere delle parole per dimo­
strare l’utilità.

La sola e più importante quistione 
risiede ora nel loro acquisto dipèndendo, 
nella gran maggioranza dei casi, dalla

qualità del concime che si compera, il 
buono od il cattivo raccolto.

La ditta L .  F I N O  e C . che da un 
quarto di secolo fornisco all’agricoltura 
dei concimi che gli valsero i migliori 
premi a ben 20 esposizioni e la fiducia 
dei più chiari coltivatori del Piemonte 
e della Lombardia, ha dato ora nuovo 
incremento alla propria industria met­
tendosi in grado di confezionare una 
quantità illimitata di prodotti a prezzi 
senza toma di concorrenza ed a ric­
chezze d’ analisi elevatissime che ga­
rantisco

Deposito in Acqui presso i FRATELLI 
DEALEXANDRIS Droghieri.

La Marchesa Filomena Du razzo vedova 
ed i figli del Marchese Rodolfo I. Pal­
lavicino ringraziano tutte le persone e 
rappresentanze che vollero dare al caro 
loro estinto un ultimo tributo di affetto 
intervenendo in Carpcneto ai funerali.

Domandano venia se in questa luttuosa 
circostanza a qualche famiglia non fosse 
pervenuto in tempo il triste annunzio.

Giornale
Sapete cortesi lettrici ed umanissimi 

lettori quale è il più antico giornale del 
mondo? Si chiama Ching-Pao (Notizie 
della Capitale) e si pubblica a Pekino. 
Conta la bellezza di 2633 anni di vita, 
avendo incominciato le sue pubblicazioni 
710 anni prima dell’óra cristiana. Non 
conoscendo il chinese, non posso dirvi 
molte cose intorno all’indole di questo 
giornale, so solamente che fra le altre 
notizie ufficiali vi si trova la data pre­
cisa, in cui l’imperatore decreta che si 
dovrà mutare il cappello d'estate in 
quello d’inverno. Beati i chinesi che hanno 
un estate ed un inverno distinto, mentre 
noi sentiamo a volte il freddo in luglio! 
Una particolarità curiosissima, che farà 
arrossire i nostri proti e correttori, si 
è che il Ching-Pao è correttissimo, ed 
è quasi impossibile trovarvi un petti­
rosso. I Chinesi adunque possono van­
tarsi di possedere il più antico e cor­
retto giornale del mondo.

Le formiche bianche
Giacché siamo in China, restiamovi 

ancora per un momento. Colà si ha 
questo insetto, che costituisce un vero 
flagello più temibile, che lo nostre ca­
vallette, perchè le formiche bianche si 
infiltrano nel legno per un piccolo foro, 
ed invisibilmente lo distruggono. Questo 
succedette al Console degli Stati Uniti 
di Amoy il quale trovò in tre settimane 
divorata la porta nuova della sua casa.

Nientemeno!
La Carta

Giacché ho parlato di giornale, per 
successione naturale d'idee, passo a di­
scorrere della carta. Non parlo di quella 
di legno, cioè di quella che oggidì usiamo 
tutti, e sulla quale scrivo; ma di quella 
compressa, vulgo cartapesta. Anche 
questa è già entrata dappertutto; se ne 
fanno colli, polsini, calzature, battelli, 
ruote, traverse, secchie ed altri piccoli 
oggetti. Questo non basta, la carta pesta 
supplirà i laterizi coi relativi accessori.

A Chicago si costrurrà con questa 
materia la cupola del palazzo di giustizia 
ed a Greenwich quella del nuovo osser­
vatorio astronomico.

Parrà strano, ma è vero elio questo 
composto è poco sensibile ai mutamenti 
di temperatura, si dilata pochissimo,

non si piega, nè tampoco si rompo, si 
pulisce con tutta facilità, e resiste me­
ravigliosamente al fuoco.
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N u o v o  G i o r n a le  — È con grande
compiacimento che annunziamo ai nostri 
lettori la nascita d’un nuovo periodico quin­
dicinale dal titolo: t t u i d a  a l l a  S c e l t a  
d i u n a  P r o f e s s i o n e .

Dare quest’annunzio è fare un regalo, 
imperocché la Guida  ha uno scopo così 
santo e così pratico che tutti debbono ap­
profittarne. Avete dei figli agli studi e vi preoc­
cupa il pensiero di far loro una posizione? 
Avete dei parenti da consigliare nella scelta 
di una professione, di uno stato? Avete tra 
mani una professione poco lucrosa e vi 
piacerebbe cambiarla od aumentare altri­
menti i vostri lucri? Associatevi alla Guida 
o ci ringrazierete ben presto del consiglio.

L’abbonamento annuo alla Guida  (che 
si pubblica 2 volle al mese in Acqui) non 
costa che lire 3,50, ina si può avere un 
abbonamento di saggio pei tre mesi che 
ancora rimangono a compiere il 1803 
(6 numeri) per una  sola lira. Chi non 
vorrà mandare una lira all’Amministratore 
della Guida sig. S. Dina in Acqui?

S tato  C iv ile
Dal 21 al 28 Ottobre 1893.

NttMcite
Maschi 5 — Femmine 3: — Totale 8.

H evenni
Chiglia Giuseppe d'anni 3, d’Acqui.
Garbarino Nicolao d’anni 77, benestante 

di Cremoliuo.
Borra Antonia d’anni 2, di Ricaldone.
Caviglia Carolina d’anni 36, di Terzo.
Cavaliere Clotilde d’anni 33, d’Acqui.
Soncini Pietro di mesi 13, d’Acqui. 

iti atei m oni
Gottardo Giovanni, contadino di Bistagno 

con Viotti Maria Margherita Giuseppina, con­
tadina d’Acqui.

Chiazza Paolo Giuseppe, contadino di Moi- 
rano con Servelti Violentina Caterina, con­
tadina di Acqui.

Pubblicazioni di matrimonio n. 5.

ACQUI, — TIPOGRAFIA 8. DINA 
S. D ina Gereute Responsabile.

Fortuna e Ardire?
“ La fortuna o l’ardire van sempre insieme-» 

canto il Metastasi» che hi sapeva lunga per 
pratica ed esperienza. Nel caso nostro non 
c’è però bisogno neppure dui soverchio ardire. 
E forse ardimento acquistare un biglietto della 
Lotteria Italiana Privilegiata quando questo 
biglietto costa una sola lira, e con questa sola 
lira potete vincere nel correlile anno anche 
200,01)0 lire in contanti'?... Spendere una lira 
perchè frutti 200,000 lire, e mettiamo anche 
solo 10,000, 5000, eco., è forse un ardimento? 
No, nel caso nostro non è ardire il tentar la 
fortuna, ma quasi un dovere, ritenuto special­
mente che ail ogni biglietto va unito un dono 
che — sia detto in tutta confidenza — rap­
presenta quasi il valore della spesa clic si fa. 
Detti doni consistono in, ricchi finimenti per 
frutta in argento fino (per sei persone), por­
tafogli in raso a colori ultima novità, sachèt- 
Carinen profumati per signora, stampe, oleo­
grafie, litografie, carnet, eec. Uhi non si lascia 
vincere dalla tentazione?.... Sollecitare le ri­
chieste dei programmi ufficiali e dei biglietti 
coi doni, nlla Banca di Emissioni FRATELLI 
OASAKHTO di FRANCESCO (Casa fondata 
nel 1868), Via Carlo Felice, 10 - Genova.

In Acqui presso il Ranco e Cambio G. 
MUSSA.

A N N O
X X V I

A N N O
XXVI

T O R I N O  Via C ibra rio , 2 2 -2 4  (Casa propria)
U n l c n m e t l t e  preparatorio alla Ita A c n i -  

d o m l w  M i l i t u r c ,  alla Ita S c u o l a  «Il m o ­
d e l l a  ed alla R .  A c c a d e m i a  N a v a l e .  -
Istruzione ed educazione fisica e morale accura­
tissime. Grandiosa Palazzina con cortili alberali ed 
ampio giardino appositamente costrutta in posizione 
saluberrima.

V ER R I FRANCESCO
P I Z Z I C A G N O L O

Nell’antico negozio già Ralbi (Piazza della 
Bollente) si trova un

D E P O S IT O  DI B U R R O
di primissima qualità dei migliori Casoni della 
Lombardia, garantito a qualsiasi analisi. Ven­
dita all'ingresso ed al minuto.

(Un centesimo la parola.) 
/Q u a ttr o  «  C iu q u e  C a m e r e  da af-
IjP fittare pel prossimo Marzo.

Rivolgersi a Gravino Guido Pizzicagnolo.

A l l o e e i »  composto di quattro camere 
mobigliale ed una cucina da affittare, 

tanto unito che separate. Rivolgersi a questa 
tipografia.

Dm affittare al |ii*eNciite Alloggio al 
2. piano di 0 Camere divisibile in due 

di 4-5 Camere cadmio (visibile ogni giorno 
dalle 2 alle 4 poni.)

Piazza Vittorio Emanuele, ('.usa Toso,

A ppartam ento di & (laniero mo-
bigliate, compresa la Cucina, da affit­

tare - Corso Bagni - piano secondo. 
Rivolgersi a questa Tipografia.

Cinque cam ere da affittare pel pros­
simo settembre Piazza Addolorala, Casa 

Chiabrera-Caslelli, piano secondo.

Quattro cam ere da affittare al pre­
sente unite o separale.

Rivolgersi da Ac-cotardi Giuseppe Pamz- 
zaio — via Mazzini.

Da affittare a llo s s i»  di 9 cam ere
con cantina e soffitte - altro di 5 ca­

mere - Corso Cavour, casa avv. Zimino.

A ppartarne»!«» «la affittare. Casa 
Alessandro Ottolenghi.

D
ieci Camere da affittare, Via Cas­

ini - Casa Ti mossi.

D
a affittare al prcNcnt» due ca­

mere in casa deH'Avv. Marenco.

D
ue cam ere al terzo piano, casa Toso 

da affittare al presente.

A l lusici«» d i  4  r u n t e r «  al terzo piano 
— Altro di 8 camere al secondo da 

affittare al presente.
Rivolgersi al doti. OTTOLENGHI.

Da affittare ni pnrRcnlc alloggio di 
5 camere al 3. piano in via Vittorio 

Emanuele II, N. 12.
Rivolgersi alla Ditta Emilio Ottolenghi.

Da affittare al presente Spazioso 
Cantine, Botteghe e Magazzeni.

Casa Avv. Traversa, Via .luna Ottolenghi.

P e l i. M arzo
_ Alloggio di 5 camere al 3" piano, 

piazza Vittorio Emanuele casa TOSO.

A m p ia  Mtotteqa
con soppanta c retro da affittare al 
presento sotto i portici 'l'oso.

Camere Mobigliete
C o t i  P e n s i o n e .

DA VENDERE
od

A f f i t t a r e  al  p r e s e n t e
Nelle vicinanze d’Acqui, tenuta di 

boni campivi, vignati o prativi di ettari 
uno, are 29, contiaro 63, con ampio 
fabbricato civile e rustico già ad uso 
di fabbrica di paste, di proprietà dellL 
signori Tarditi e Traversa di Bra, com­
posta di due piani c di più membri per 
piano, pompa per acqua annessa al 
muro, cantina, scuderia, portico o ri­
mossa, regione San Lazzaro e Molino 
della Torre, in mappa n. 257, seconda 
parto.

Per le condizioni rivolgersi al signor 
Procuratore Capo C arlo  M o re lli, Piazza 
del Duomo.

In Melazzo V enderebbesi
Tenimento con Vigna, Prato, Campi, 

Orto, di circa ettari 4,2 con Casa colo­
nica entroBtante a pochi passi dal paese.

Bivolgersi al Proprietario EUGENIO 
CALIGARIS in Acqui.


